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La produzione dei rifiuti in ItaliaLa produzione dei rifiuti in Italia

RIFIUTI URBANI RIFIUTI URBANI 
32.532.5 Milioni di tonnellate (2008) *Milioni di tonnellate (2008) *

RIFIUTI SPECIALI   RIFIUTI SPECIALI   
128128 Milioni di tonnellate (2007) **Milioni di tonnellate (2007) **

*   Fonte dati: Rapporto Rifiuti Urbani  2009 - ISPRA 2010
** Fonte dati: Italia Del Recupero 10° Edizione - FISE UNIRE 2010



Dir. 2008/98/CE: la gestione integrata dei rifiuti Dir. 2008/98/CE: la gestione integrata dei rifiuti 

Recupero in Recupero in 
cementeriacementeria





Il recupero dei rifiuti nellIl recupero dei rifiuti nell’’industria del cementoindustria del cemento

Obiettivo dellObiettivo dell’’industria del cementoindustria del cemento
Garantire sempre la qualitGarantire sempre la qualitàà del prodotto finale del prodotto finale 

(Norma UNI(Norma UNI--EN 197)EN 197)

TracciabilitTracciabilitàà: : 
rigorosi controlli in accettazione sulla compatibilità di 
tutti materiali utilizzati (risorse naturali e residui)

Controllo in continuo del processo:Controllo in continuo del processo:
monitoraggio dei parametri per il mantenimento delle 
condizioni ottimali di esercizio degli impianti



RECUPERO RECUPERO DIDI MATERIAMATERIA 1/4 1/4 
QuantitQuantitàà totali totali -- Settore cemento Italia 2008Settore cemento Italia 2008

EU (2006): 14.500.000 t

I materiali alternativi possono 
sostituire le risorse naturali 
provenienti dalle attività
estrattive (cave e miniere).

Le caratteristiche chimiche 
dei residui utilizzati sono 
determinanti nell'assicurare 
l'apporto di componenti 
minerali fondamentali.

Parte del clinker può essere 
sostituito da componenti 
alternativi (es. ceneri volanti e 
scorie di fusione acciaieria)

Fonte dati: AITEC , CEMBUREAU

AITEC (2008): 1.500.000 t1.500.000 t
Sostituzione materie prime: Sostituzione materie prime: circa 2 %circa 2 %

SCORIE DA 
INDUSTRIA 

SIDERURGICA
14%

RIFIUTI CERAMICI
E INERTI

6%

FANGHI
10%

CENERI e GESSI 
CHIMICI

63%



RECUPERO RECUPERO DIDI MATERIA                         2/4 MATERIA                         2/4 
Residui industria siderurgicaResidui industria siderurgica

CODICE CERCODICE CER
QUANTITAQUANTITA’’

 20082008
(ton/anno)(ton/anno)

POTENZIALITAPOTENZIALITA’’
(ton/anno)(ton/anno)

Polvere di alluminaPolvere di allumina 100305

330.000330.000 1.600.0001.600.000

Scorie di acciaierie, Scorie di acciaierie, 
scorie di fusione in forni scorie di fusione in forni 

 elettrici a combustibile o elettrici a combustibile o 

 in convertitori a ossigeno in convertitori a ossigeno 

 di leghe di metalli ferrosidi leghe di metalli ferrosi

100201 
100202 
100903

Scaglie di laminazioneScaglie di laminazione
100210  -120101 
120102 - 120103

Terre e sabbie esauste di Terre e sabbie esauste di 

 fonderia di seconda fonderia di seconda 

 fusione dei metalli fusione dei metalli 

 ferrosiferrosi

100299 - 100906 
100908 - 100910 
100912 - 161102 

161104

Le potenzialità sono stimate ai livelli attuali di produzione di cementoLe potenzialitLe potenzialitàà sono stimate ai livelli attuali di produzione di cementosono stimate ai livelli attuali di produzione di cemento



RECUPERO RECUPERO DIDI MATERIA                           3/4 MATERIA                           3/4 
Rifiuti impianti di combustione  Rifiuti impianti di combustione  

CODICE CODICE 
 CERCER

QUANTITAQUANTITA’’
 20082008

(ton/anno)(ton/anno)

POTENZIALITAPOTENZIALITA’’
(ton/anno)(ton/anno)

Ceneri dalla combustione Ceneri dalla combustione 
 di carbone e lignitedi carbone e lignite

100101 
100102  
100103 
100115  
100117

750.000750.000 5.000.0005.000.000
Gessi chimici  da Gessi chimici  da 

 desolforazione da desolforazione da 
 effluenti liquidi e gassosieffluenti liquidi e gassosi

060699 
061101  
061199 
100105  
100107 
101210



RECUPERO RECUPERO DIDI MATERIA                         4/4 MATERIA                         4/4 
Rifiuti inertiRifiuti inerti

CODICE CERCODICE CER
QUANTITAQUANTITA’’

 20082008
(ton/anno)(ton/anno)

POTENZIALITAPOTENZIALITA’’
(ton/anno)(ton/anno)

Rifiuti di rocce da cave Rifiuti di rocce da cave 

 autorizzateautorizzate
010399 - 010408 
010410 - 010413

180.000180.000 10.000.00010.000.000

Fanghi e polveri da Fanghi e polveri da 

 segagionesegagione

 

e lavorazione e lavorazione 

 pietre, marmi e ardesiepietre, marmi e ardesie
010410 - 010413

Fanghi e polveri da Fanghi e polveri da 

 segagionesegagione, molatura e , molatura e 

 lavorazione granitolavorazione granito 010410 - 010413

Fanghi costituiti da inertiFanghi costituiti da inerti 010102 - 010409  
010410 - 010412



RiduzioneRiduzione del 
consumo di 
combustibili fossili non 
rinnovabili 

Recupero totaleRecupero totale
dell’energia termica dei 
residui. 

Bilancio emissioniBilancio emissioni
globali più favorevoli.

Assenza di residui Assenza di residui 
solidisolidi (ceneri e metalli 
pesanti inglobati nel 
prodotto).

Sostituzione calorica:
 

6 % =
 

220.000 t
 

di carbone risparmiate

Quantità
 

TOT (2008) : 280.000 t

PLASTICHE
10%

FARINE 
ANIMALI

9%

PNEUMATICI
17%

FANGHI
6%

OLI USATI
12%

SOLVENTI NON 
CLORURATI

4%

CDR
42%

RECUPERO RECUPERO DIDI ENERGIAENERGIA 1/5 1/5 
QuantitQuantitàà totali totali -- Settore cemento Italia 2008Settore cemento Italia 2008



RECUPERO RECUPERO DIDI ENERGIAENERGIA 2/5 2/5 
ITALIA ITALIA -- Sostituzione calorica (%) mediaSostituzione calorica (%) media

AITEC - Sostituzione calorica (%) dal 2002 al 2008 
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RECUPERO RECUPERO DIDI ENERGIAENERGIA 3/5 3/5 
Sostituzione calorica (%) media Sostituzione calorica (%) media -- altri paesi altri paesi 



Paese
% Sostituzione 

calorica
2006 2002

Olanda 98 72
Svizzera 51 34
Germania 53 30
Austria 50 29
Francia 26 27
Regno Unito 22 6
ITALIA 5,8 5,8
Spagna 6 2

EU (media) 18 11

Elaborazione AITEC da dati CEMBUREAU e Associazioni Nazionali 

EU (2006) = 18 % 

5 Mt di combustibile 
fossile risparmiato 

8 Mt di emissioni di 
CO2 evitate

RECUPERO RECUPERO DIDI ENERGIAENERGIA 4/5 4/5 
Sostituzione calorica (%) media Sostituzione calorica (%) media -- EU (2006)EU (2006)



Il processo: i controlli                        1/7Il processo: i controlli                        1/7

• Controllo delle operazioni del forno

• Monitoraggio in continuo delle 
emissioni

• Sistemi di abbattimento e di gestione 
sottoposti a regolari e continue revisioni

Controllo ed analisi in accettazione
Provenienza (formulario)
Composizione umidità, PCI, Cl, Hg, 
Metalli,  etc.

Manipolazione all’interno dello stabilimento
Eventuali pre-trattamenti
Stoccaggio in aree idonee
Dosaggio alla linea di cottura / 
comparti di macinazione (recupero 
energia / recupero di materia) 

Controllo ed analisi delle emissioni
Monitoraggio in continuo
Trasmissione periodica dati ad enti

Controllo ed analisi sul  prodotto
Test interni di laboratorio
Controllo ITC – CNR (ente terzo)

Tutti gli stadi del  processo
sono sottoposti a costanti
controlli al fine di garantire

una buona efficienza del
processo e la qualità del

prodotto finale



Il processo: la linea di cottura           2/7Il processo: la linea di cottura           2/7

Consumo termico specifico: 
3.200 - 4.200 MJ/t clinker

Combustibile Combustibile / Miscela Cruda = 1/15

Calcare
Argilla

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.roswell.it/wp-content/uploads/2007/08/argilla.jpg&imgrefurl=http://www.roswell.it/page/15&usg=__9e565BYcPAY_Wg9mEUV1DY4znEQ=&h=204&w=200&sz=12&hl=it&start=5&um=1&itbs=1&tbnid=C3JER0aVtwO_oM:&tbnh=105&tbnw=103&prev=/images%3Fq%3Dargilla%26um%3D1%26hl%3Dit%26rlz%3D1T4GGLR_itIT281IT282%26tbs%3Disch:1
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://img.alibaba.com/photo/211066019/S_R_Cement_Clinker.jpg&imgrefurl=http://italian.alibaba.com/product-gs/s-r-cement-clinker-211066019.html&usg=__B_D-CtkzXfIvkFARjVLG2BSXTdk=&h=360&w=360&sz=44&hl=it&start=1&um=1&itbs=1&tbnid=cOa0XUr-0qVd4M:&tbnh=121&tbnw=121&prev=/images%3Fq%3Dclinker%26um%3D1%26hl%3Dit%26rlz%3D1T4GGLR_itIT281IT282%26tbs%3Disch:1


Il processo                                                     Il processo                                                     3/7 3/7 
Profili di Profili di TT°° della linea di cotturadella linea di cottura



Il processo                                                     4/7 
Le caratteristiche del forno da cemento

GAS:
elevato tempo di permanenza (> 4 sec.) ad 
elevate T° (850 – 2000°C):

distruzione totale di tutti composti organici 
presenti nei fumi
ambiente termodinamico sfavorevole alla 
formazione di cloro derivati (PCDD e PCDF)

MATERIALE:
elevati tempi di permanenza nel forno ad 
elevate T° (850 – 1450°C)

conseguente elevata inerzia termica del sistema

AMBIENTE BASICO:
elevato rimescolamento materiale e gas in ambiente alcalino

neutralizzazione dei gas acidi (solforosi ed alogenati) 
ECCESSO DI O2:

per esigenze di processo e per assicurare la completa combustione



Il processo                                                   5/7 
Le emissioni e il recupero di energia

Principali emissioni in atmosfera
NOx: riduzione degli NOx termici e minor azoto nel combustibile alt.

SOx: riduzione per minor contenuto di zolfo di alcuni combustibili alt.

CO2: riduzione per contenuto di biomassa dei combustibili alt.

Diossine: ambiente termodinamico sfavorevole alla loro formazione 

Polveri: dipendono dall’efficienza dei sistemi di abbattimento: ogni 
punto di emissione è dotato di sistemi di recupero delle polveri che 
vengono re-imesse nel processo.

Metalli pesanti: inglobati nella struttura del clinker (test di 
lisciviazione - concentrazioni al di sotto delle soglie di rilevabilità)

Nessuna produzione di rifiuti solidi



Il processo                                               6/7 Il processo                                               6/7 
Confronto Inceneritore Confronto Inceneritore -- CementeriaCementeria



Il processo                                                  7/7Il processo                                                  7/7 
confronto Discarica confronto Discarica -- Cementeria Cementeria 



RECUPERO RECUPERO DIDI ENERGIAENERGIA 5/5 5/5 
PotenzialitPotenzialitàà del settoredel settore

Situazione al 2008 (Produzione cemento: 43 Mt)Situazione al 2008 (Produzione cemento: 43 Mt)
Sostituzione Calorica: 6 %Sostituzione Calorica: 6 %

Risparmio combustibili fossili:  Risparmio combustibili fossili:  220.000 t220.000 t
Risparmio emissioni Risparmio emissioni COCO22: : 320.000 t (3%)320.000 t (3%)

PotenzialitPotenzialitàà (a parit(a paritàà di cemento prodotto)di cemento prodotto)
Sostituzione calorica:  Sostituzione calorica:  20 %20 %

Risparmio combustibili fossili: 800.000 t800.000 t
Risparmio emissioni CO2: 1.000.000 t (10%)1.000.000 t (10%)

Sostituzione calorica: Sostituzione calorica: 50 %50 %
Risparmio combustibili fossili: Risparmio combustibili fossili: 2.000.000 t2.000.000 t
Risparmio emissioni Risparmio emissioni COCO22: : 2.300.000 t  (25 %)2.300.000 t  (25 %)



Normativa di riferimento                                        Normativa di riferimento                                        1/71/7 
Direttive Comunitarie e Legislazione NazionaleDirettive Comunitarie e Legislazione Nazionale

Livello Comunitario:Livello Comunitario:
Dir. 2000/76/CE Incenerimento rifiuti
Dir. 2008/1/CE (versione codificata) IPPC
Dir. 2008/98/CE - Direttiva Quadro rifiuti

Livello Nazionale:Livello Nazionale:
D.Lgs.vo 59/2005 - Autorizzazione Integrata 
Ambientale A.I.A.
D. D. Lgs.voLgs.vo 152/2006152/2006 - Norme in materia ambientale
D.Lgs.vo 133/2005 – Incenerimento e coincenerimento
D.M. 05/02/1998D.M. 05/02/1998 - Norme tecniche recupero Rnp



Direttiva  IPPC 2008/1/CE Direttiva  IPPC 2008/1/CE -- D.Lgs.voD.Lgs.vo 59/0559/05

Per le cementerie con capacità di produzione di clinker > 500 
t/g l’autorità competente al rilascio dell’A.I.A. è la Regione o la 
Provincia delegata dalla Regione (es. Regione Piemonte)

L’A.I.A. deve tenere conto delle BAT (Best Available
Techniques) ovvero Migliori Tecniche Disponibili (MTD) che 
consentono di imitare il più possibile “a monte” ogni eventuale 
produzione di emissioni nocive nell’ambiente.

Nel rilascio delle autorizzazioni, gli Enti competenti devono tener 
conto delle circostanze locali, delle caratteristiche tecniche 
dei singoli impianti e di un’adeguata analisi dei costi e dei 
benefici ambientali, riflettendo le caratteristiche e le necessità
specifiche del territorio (cfr D.M. 1/10/2008 –D.Lgs.vo 59/05)

Normativa di riferimento                                       2Normativa di riferimento                                       2/7/7 
LL’’Autorizzazione Integrata Ambientale Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.AA.I.A



Normativa di riferimento                                        Normativa di riferimento                                        3/73/7 
La procedura per il rilascio dellLa procedura per il rilascio dell’’ A.I.AA.I.A

Entro 30 giorni dalla domanda, 
l'autorità competente comunica al 
gestore la data di avvio del 
procedimento e la sede dove sono 
depositati i documenti e gli atti 
inerenti il procedimento, al fine 
della consultazione del pubblico.

Presentazione istanza e 
trasmissione progetto

Entro 15 giorni dal 
ricevimento della 
comunicazione il gestore 
provvede alla 
pubblicazione di un 
annuncio su un 
quotidiano a diffusione 
locale contenente 
l'indicazione della 
localizzazione 
dell'impianto e del 
nominativo del gestore.

Comunicazione avvio 
procedimento

Pubblicazione avvisi 
al pubblico

E’ possibile prendere visione degli 
atti e trasmettere le osservazioni 
entro 30 giorni dalla pubblicazione.

Osservazioni del 
pubblico

L'autorità competente 
convoca una conferenza 
dei servizi alla quale 
invita le amministrazioni 
competenti in materia 
ambientale e comunque, 
nel caso di impianti di  
competenza statale, i  
Ministeri dell'interno, 
della salute e delle 
attività produttive.

Conferenza dei 
Servizi

L'autorità competente rilascia, 
entro 150 150 giornigiorni dalla 
presentazione della domanda, 
l’AIA. 

Autorizzazione 
Integrata Ambientale



Normativa di riferimento                                        Normativa di riferimento                                        4/74/7 
Recupero di materia e energia dai rifiutiRecupero di materia e energia dai rifiuti

Il recupero di materia (R5) ed energia (R1) di rifiuti in impianti
autorizzati è disciplinato dalla Parte IV del D. D. LgsLgs 152/06152/06 e s.m.i.
Procedura ordinaria (art 208 e 210) e Procedure Semplificate

Procedure semplificate (artt. 214 e 216)
L'impresa può dare inizio all'attività di recupero di rifiuti decorsi 90 
giorni dalla comunicazione alla Ente territorialmente competente.
L’ente qualora accerti il mancato rispetto delle norme tecniche e 
delle condizioni, dispone, con provvedimento motivato, il divieto di 
inizio ovvero di prosecuzione dell'attività

Norme tecniche per il recupero dei RnP (DM 5/2/1998): 
Caratteristiche del rifiuto, Attività di recupero, Caratteristiche delle 
materie prime e/o dei prodotti ottenuti, Quantità massime (t/anno).



Normativa di riferimento                                       5Normativa di riferimento                                       5/7/7 
Limiti di emissione Limiti di emissione D.Lgs.voD.Lgs.vo 133/05133/05

(*) Per SO2 e COT l'autorità competente può autorizzare deroghe nei casi tali emissioni non siano 
generate dall’attività di incenerimento dei rifiuti.

(*) Per SO2 e COT l'autorità competente può autorizzare deroghe nei casi tali emissioni non siano 
generate dall’attività di incenerimento dei rifiuti.

Coincenerimento
RnP

Combustibili 
tradizionali

Inquinante D.Lgs 133/05
(mg/Nm3)

(rif. 10% di O(rif. 10% di O22 ))

ex DPR 203/88
(mg/Nm3)

(rif. O(rif. O22 di processo)di processo)

Polveri totali 30 30

HCl 10 30

HF 1 5

SOx (*) 50 600

NOx 800 (500 nuovi) 1.800

(Cd+Tl) 0,05 0,2

(Hg) 0,05 0,2

Met. pesanti 0,5 5

(PCDD/F) 0,1 ng/Nm3 TEQ 0,01 mg/Nm3

I.P.A. 0,01 0,1

D.LgsD.Lgs 133/05133/05
CoincenerimentoCoincenerimento rifiuti rifiuti 
nei forni da cementonei forni da cemento

una cementeria che co- 
incenerisce ha 
generalmente dei limiti 
di emissione in 
atmosfera più bassi 
rispetto alla marcia 
normale

Il controlloIl controllo per il 
rispetto dei limiti e di 
tutte le prescrizioni 
contenute nell’AIA è 
affidato alle ARPAARPA



Normativa di riferimento                                      6/Normativa di riferimento                                      6/77 
A.I.AA.I.A e Valutazione di impatto Ambientalee Valutazione di impatto Ambientale

Le cementerie in possesso dell’A.I.A che presentano domanda
per attività di recupero rifiuti non pericolosi sono soggette a:

Verifica di AssoggettabilitVerifica di Assoggettabilitàà alla alla VIA*VIA*
Per quantitPer quantitàà > 10 t/giorno> 10 t/giorno mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento di cui all’allegato C, lettere da R1 e R9 della parte IV del 
D.Lgs.vo 152/06

Procedura di VIAProcedura di VIA**  
Per quantitPer quantitàà > 100 t/giorno> 100 t/giorno mediante operazioni di incenerimento o 
di trattamento di cui all’allegato B, Lettere D9, D10 e D11, ed 
all’allegato C, Lettera R1 della parte IV del D.Lgs.vo 152/06

*D.Lgs.vo 152/06 - Parte II - All. VI - lett. z.b)
** D.Lgs.vo 152/06 - Parte II  - All. III - lett. m)



L'autorizzazione per il recupero di rifiuti contiene almeno i seguenti
elementi:

i tipi ed i quantitativi di rifiuti da smaltire o da recuperare;
i requisiti tecnici con particolare riferimento alla compatibilità del 
sito, alle attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di 
rifiuti ed alla conformità dell'impianto al progetto approvato;
le precauzioni da prendere in materia di sicurezza ed igiene 
ambientale;
In caso di coincenerimento i limiti di emissione in atmosfera e le 
modalità di comunicazione periodica agli enti competenti;
la localizzazione dell'impianto da autorizzare;
il metodo di trattamento e di recupero;
le prescrizioni per le operazioni di messa in sicurezza, chiusura 
dell'impianto e ripristino del sito;
le garanzie finanziarie richieste, che devono essere prestate solo 
al momento dell'avvio effettivo dell'esercizio dell'impianto;
la data di scadenza dell'autorizzazione.

Normativa di riferimento                                    7/7Normativa di riferimento                                    7/7 
A.I.A. A.I.A. -- Il provvedimento autorizzativoIl provvedimento autorizzativo



OpportunitOpportunitàà

Industria (profitto)
Ottimizzazione dei costi di produzione

Aumento della competitività

Ambiente (pianeta)
Risparmio di risorse naturali
Riduzione delle emissioni

Società (persone)
Tracciabilità rifiuti della società

Minor ricorso alle discariche

RECUPERO RIFIUTI 
IN CEMENTERIA
“Migliori tecniche 
disponibili (BAT)” 

RECUPERO RIFIUTI 
IN CEMENTERIA
“Migliori tecniche 
disponibili (BAT)”



AITEC AITEC -- Sito Web AmbienteSito Web Ambiente

www.aitecwww.aitec--ambiente.orgambiente.org

GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE

ing. Daniele Gizziing. Daniele Gizzi
AITEC AITEC -- Area Tecnica Area Tecnica 
dgizzi@aitecweb.comdgizzi@aitecweb.com

http://www.aitec-ambiente.org/
http://www.aitec-ambiente.org/
http://www.aitec-ambiente.org/
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